
ito :\$->\. 
\ . V. 

Pa*. 4 —• Gtvfdi 6 franalo 1958 « L'UNITA» » 

$ * 
% 

Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

LA DELEGA ALLA GIUNTA PORTEREBBE AL GOVERNATORATO 

L'ing. Salvatore Rebecchini 
sullo orme di Filippo Cremonesi ? 

Dalla mozione della cosiddetta maggioranza alla proposta 
della Giunta - La legge e la Costituzione - Pia spediti i lavori? 

L'anno 1955, ottavo del pon
tificato Rcbecchtnl in Campido
glio, ha inizio sotto fausti au
spici. Vero è che, come rico
noscono concordemente mag
gioranza quadripartitica e 
Giunta municipale, è da lamen
tare nell'amministrazione capi
tolina, quella clerlcc-llberale-
qualunquista del 5 novembre 

gativo merita attenzione e ri
teniamo che il Consiglio Comu
nale se ne occuperà attenta
mente. 

A questo osservazione fonda
mentale, «i può ns«iungere al
tra di natura affine. E' pro
prio i l caso <ll richiamare in 
applicazione una deposizione 
di legge che è di pretta marca 

1947 e l'altra clcrico-Hberalc-»fascista e che i consigli co-
repubbllcana - soctaldemocra 
tica de l 3 luglio 1952, che del-
la prima ha raccolto la succee-
elone, un «noc ivo ritardo nel
l'attuazione di prnpucdimcnti 
strettamente connessi alia /un
zione del Comune.: Ma i cit
tadini romani possono ora tran
quillizzarsi. Maggioranza e 
Giunta municipale hanno tro
vato i l rimedio. E la miraco
losa medicina ai chiama -de l e 
ga alla Giunta municipale di 
attribuzioni deliberative consi
l iar i» . i l Consiglio comunale 
deleghi la maggior parte del le 
sue attribuzioni alla Giunta e 
le cose capitoline correranno 
l i sc ie liscie, più celermente di 
come le automobili corrono 
nel lo «torico quadrilatero di 
scorrimento, quel quadrilatero 
che II partito liberale pòrta al 
suo attivo quasi più d i quel 
peccatuccio di gioventù che si 
chiama breccia di Porta Pia. 

E cosi il 21 dicembre del 1954 
tre esponenti della maggioran
za — per la storia il giurista 
Prof. Giovanni Cerlara, il co
struttore Ing. Carlo Farina ed 
il giornalista Dott. Ugo D'An
drea — presentano all'uopo una 
mozione ed il giorno seguente 
— sdamo o non siamo nell'era 
del la velocità? — la mozione 
v iene esaminata non dal Consi 
gl io Comunale al quale era ri
volta, ma, piccolo anticipo pre
matrimoniale sulla chiesta de
lega, dalla Giunta, che la fa 
sue, senza cambiare neppure 
una virgola, e la trasforma in 
una proposta che immediata
mente sottopone a l Consiglio 
Comunale. 

Ma che cosa è questa delega? 
L'istituto era sconosciuto al

la legislazione comunale vigen
te in Italia prima del fascismo. 
lì T.U. del 1915, all'aTt. 139, de
terminava tassativamente qua
l i erano l e ristrette materie di 
amministrazione comunale at
tribuite ol le Giunta Municipale 
Tutte le altre rimanevano di 
esclusiva competenza del Consi
glio Comunale e non erano de
legabili. N é diversamente di
sponevano l e leggi anteriori 
che, a cominciare da quella del 
7 ottobre 1848, emanata da 
Carlo Alberto poco dopo la 
promulgazione dello Statuto 
del 4 marzo, hanno costituito 
l'ordinamento legislativo dei 
comuni e delle Provincie del
l'Italia unificata. 

Dopo l'avvento del fascismo, 
l e cose necessariamente muta
rono. In virtù dei pieni poteri 
conferiti dal Parlamento al go
verno con la legge del 3 dicem
bre 1922, n. 1601, — pieni pote
ri approvati da quel partito po
litico c h e allora si chiamava 
Partito Popolare Italiano ed og
gi ri chiama Democrazia Cri
stiana e conseguentemente an
che da qualcuno degli attuali 
Consiglieri comunali democri 
stianl che allora era membro 
de l Parlamento — la legge co
munale e provinciale fu rifor
mata dal governo fascista me
diante il regio decreto del 30 
dicembre 1923, n. 2839. Con 
questa riforma, la competenza 

munall, nel breve periodo di 
tempo che va dal 1924 al 1926, 
anno in cui fu instaurato l'or
dinamento podestarile, golosi 
delle loro attribuzioni, mai si 
dimostrarono solleciti ad ap
plicare? Si dovrebbe risponde
re di no, semprechè non sia 
esatto quanto giorni or sono 
affermava un autorevole set
timanale liberale, e cioè che in 
Italia al governo Scelbo-Sara-
got è già succeduto un governo 
Sceiba-Mala godi ni quale sta 
per succedere un governo 
Scelbn-Michelini. 

La terza osservazione è fon
data sul numeri, 1 quali per 
l'ing. Rebecchini pare che sia
no soltanto un'opinione. L'at
tuale Giunta Municipale è la 
espressione di cinque liste elet
torali che nelle elezioni del 25 
maggio 1952 ebbero 383.G52 vo
ti su 910.010 validi. E' democra
tico (so in regime capitalistico 
può sussistere una democrazia. 
del che fortemente dubitiamo) 
che una Giunta municipale, in 
simili condizioni, si azzardi a 
chiedere 1 pieni poteri contro 
Il volere di quella parte del 
Consiglio che rappresenta in
vece 532.304 elettori? 

Infine, la delega renderà ve
ramente più spediti l lavori 
del Consiglio (1 ritardi, del re
sto, sono da attribuire ad altre 
ben ì.o'.e cause, alle quali le 
deliberazioni che si vogliono 
delegare «Ilo Giunta municipa
le sono del tutto estranee), o, 
invece, come avvenimenti non 
molto lontani, pare dimentica
ti dalla maggioranza, hanno 
ampiamente dimostrato, rag
giungerà un risultato del tutto 
opposto? 

La delega o pieni poteri — 
si è parlato giustamente di un 
3 gennaio di Rebecchini il qua
le, sulle orme di un suo prede
cessore, Pippo Cremonesi, mu 
nitosl di un cappello con pcn-

Avviso per tutte le sezioni 
- Tatlt U ftxioni ptorteitno a 
ritirar» a*i piMMrigfio di ve
nerdì importante • •rfMtiiiìao 
materiale >ta*pa in Federazioni. 

Gli agit'piop delle lezioni 
•ODO inoltre fenili • panare nel 
corto della giornata di venerdì 

la coraiuirae pieno 
ganda. 

conwiuioae ptopa-

nacchio o meglio di altra per 
lui più adatta foggia, celermen
te marcia verso il governato
rato — sarà ampiamente di
scussa in Consiglio Comunale. 
Ma è opportuno che, anche pri
ma della discussione, la citta
dinanza Tornano (e soprattutto 
i 532.304 elettori che su di un 
totale di JH6.010 non sono rap
presentati nella attuale Giun
ta) se ne occupi, e seriamente, 
facendo sentire la sua voce e 
la sua volomà. 

I.UKil CUOLIOTTI 

Convegno delia FOCI 
per le borgate e l'Agro 
Domani alle ore 18,30 nella 

sede della FOCI di Roma (Via 
del Hanco di S. Spirito 42) 
avrà luogo II Convegno delle 
organizzazioni delle borgate r 
dell'agro. 

Al Convegno debbono parte
cipare 1 dirigenti dei circoli 
dei giovani e delle ragazze e 
«li organizzativi delle ne/ioni 
del Partito. ' 

L'ACQUA E LA DELEGA 

— Da ogni parte della città giungono 
proteste per lu mancanza di acqua. 

— Interi fabbricati sono privi di ap
provvigionamento idrico. 

— Nei epiarticri di nuova costruzione il 
rifornimento di acqua si presenta difficol
toso e in taluni casi sarà irrealizzabile per 
mesi e forse per anni. 

-- - In questa situazione la Giunta non 
ha predisposto alcun piano per risolvere 
questo che è uno dei fondamentali pro
blemi della città. 

— In compenso, la Giunta chiede la 
delega per deliberare senza il controllo e la 
partecipazione del Consiglio comunale. 

LA GIUNTA PENSI A LAVORARE 

PER DARE L'ACQUA AI ROMANI ! 

Una Stefana felice oer I figli dei popolo 

Offerte di Di Vittorio, Bosi, Ingrao 
e di Mommucor»! Cionco, Rtibeo 

Le raccolte ni mercati generali e al mattatoio — Quattordici quintali di 
frutta — Trcntuquut t ro paia (li scarpe — AHre raccolte degli Amici dell 'Unità 

A POCHE SETTIMANE DALLA REQUISITORIA DEL P. M. 

Nuovi elementi emersi 
nell ' istruttoria Moritesi 
Alcune dichiarazioni attribuite da un settimanale milanese al Presidente Sepe 
Le condizioni di salute del magistrato — l presunti «sistemi coercitivi» 

11 perodico a rotocalco «Set
timo giorno» ha pubblicato al
cune dichiarazioni, attribuite al 
presidente Sepe, dalle quali 
emergerebbe che si avranno 
prosaimomente novità d i un 
certo rilievo nel caso Montesi. 

« Settimo giorno » afferma 
che il dr. Sepe, discorrendo con 
un collega a Palazzo d i Giù 

si mesi di indaaine sor.z note -s tata sottoposta Maria Petti, la 
v olmi: nte più complessi di 
(lucili già diouiyati dalla 
stampa *. 

E' evidente che nella dichia
razione del presidente della 
sezione istruttoria è implicita 
una «ceca risposta ai duri attac
chi mossigli in questi giorni da 
un quotidiano del mattino di 

stizia, avrebbe fra l'altro di- chiara ispirazione governativa 
chiarata: 

«• Tra qualvite settimana, 
quando il sostituto procuratore 
generale dott. Scardia aura re
datto la sua requisitoria, l'inte
ro incartamento del caso Mori
tesi verrà depositato in cancel
leria, a disposizione degli av
vocati e delle parti interessate. 
Da quel momento, la inchiesta 
giudiziaria sulla morte di Wil
ma Montesi non sarà p iù co
pe r t a dal segreto istruttorio. E 
si t'cclrd, senza bisogno di at
tendere le ulteriori decisioni 
dell'ornano jjiudiziario da me 
presieduto, che gli elementi 
raccolti durante questi laborio-

Gazzarra di giovinastri 
in una birreria del centro 

Lo spiacevole fitto è accaduto in via della Croce 

Una nota birreria di via del
la Croce e stata teatro ieri 
l'altro, a tarda notte, di una 
disgustosa scenata provocata da 
un gruppo di giovinastri ubria-

Era circa l'una chi. Era circa l'una e mezza 
drfla~Giùnta"munrcip^eyfu'"'no- «* H locale stava per chiudere 
tevolmente ampliata in danno 
de l Consiglio comunale. E, per 
di più, fu data facoltà ai Con
sigli comunali di delegare la 
maggior parte del le attribuzio
ni d i «uà competenza alla Giun
ta municipale. Infatti, 1 Consi
gl i potevano fare delega alla 
Giunta per deliberare: 1) su 
ogni specie di azione giudizia
ria; 2) sopTa ogni speso e con
tretto, quale che ne fosse il 
valore; 3) sulla nomina e so
spensione degli impiegati, ec
cettuati i capi d i Tipartizionc; 
4> s u tutti gli altri oggetti che 
da disposizioni speciali d i leg
g e non fossero espressamente 
demandati all'esclusiva compe
tenza del Consiglio. 

Richiamata in vigore dall'ar
ticolo 25 della legge 8 giugno 
1M7 a . 530, genericamente, tut
ta la legislazione vigente in 
materia di amministrazione co-
m u s a l e e provinciale prima 
del la soppressione de i Consigli 
comunali , è così risorto l'isti
tuto delia delega, del quale Re* 
becchini s i è ricordato, all'ot
tavo anno del suo sindacato, 
per chiedere anche lui i suoi 
bravi pieni poteri, da esercitare 
nel breve scorcio di vita che 
ancore r imane al Consiglio co
munale in carica. 

Sulla delega molte obiezioni 
possono essere proposte e sa
ranno proposte nel corso della 
discussione che avrà luogo In 
Consiglio comunale. Ma fia da 
ora possono e debbono esserne 
fatte alcune fondamentali, che 
«•ranno a « i o tempo empia
mente sviluppate. 

E* oggi ancora in vigore, per 
quanto in parte non applicata 
ed in parte disapplicata dai 
v«ri poteri dello Stato, la nuo
va Costituzione del 1. gerir» io 
l t 4* . Essa, in materia di delega 
legislativa, all'art. 76. detta una 
disposizione, secondo cui «l 'e
sercizio del'41 funzione legisla
t iva non può essere delegato 
• 1 governo s e non con drter-
mlntzlonc di p r inc ip i i e criteri 
Hirettivi e soltanto per tempo 
l imitato ed oggetti definiti.. 
V l f c n d o questa norma, è con i -
tuzionale una delega de l Con
s ig l io comunale alla Giunta 
munic ipale senza determinazio
n e d i principii e criteri diret
tivi, per tempo illimitato e per 
oggett i non definiti? L'interro-

quando sono entrati nel locale 
una dozzina di giovanotti tra i 
quali alcuni stranieri. Dal loro 
modo di fare si è visto chiara-
mete che erano in stato d i 
ubriachezza; vocianti si sono 
portoti ne l mezzo del la sala 
dove hanno ordinato ad alta 
voce alcuni bicchieri di birra. 
che hanno consumato. Quando 
ne hanno chiesta dell'altre il 
cameriere, visto il loro stato 
si rifiutava di eseguire l'ordine. 
A questo punto i giovanotti in
sultavano i clienti, fra i quali 
vi era un gruppo di diplomatici 
spagnoli, rovesciavano a terra 
della birra e quindi, continuan
do nei loro volgari scherzi di 
ubriachi, si impossessavano di 
une macchina fotografica, di 
una borsetta e d i un cappotto. 
Poi tentavano di allontanarsi 
sempre tenendo lontani i ca
merieri con spinte e pugni. 

D'improvviso i giovinastri 
hanno visto sbucare da via del 
Corso il pattuglione della Que
stura. sono «oliti su un'auto che 
li aspettava nei pressi e i i sono 
dati alla fuga. 

Gli agenti sce<i dallo camio
nette hanno improvvisato un.-
battuta nella zona, che non ha 
avuto, però, esito positivo. 

OH accertarnen:t eseguiti 
dalla polizia pres^> alcuni gara-
ges cittadini hanno stabilito che 
ì giovinastri disponevano di due 
auto, una tanfata Roma 138275 
di proprietà di Ruggero Rln l te l -
II di 25 anni, abitante in via 
Angelo Poliziano 24. c*ie sembra 
abbia partecipato alla bravata di 
via della Croce: l'altra è tar
gata Roma 133463 e j è di pro
prietà dt Maria Monteltsl abitan
te encCi'essa in \ ia Poliziano. 
al numero 27. ma «embra che 
al colante si trovasse invece Cer-
to Raffaele Fusaio, che tuttavia 
è ancor* lrrcperiU:e. 

Un meccanico ferito 
per lo scoppio di una gomma 

Il meccanico Attillo Fontana 
e rimasto ferito ieri In un gra
ve Incidente sul lavoro. Mentre 
11 giovane, che n* 26 anni abita 
in via delle Palme 01 e lavora 
per conto dei'.a società CRIBBE. 
stava gonfiando un pneumatico 
è stato i m esulto dai cerchione 
che \ enne proiettato dall'improv

viso scoppio della gomma. Il 
Fontana ne avrà per CO giorni 
all'ospedale 3. Giovanni. 

Si ferisce gravemente 
nel giocare con un coltello 
Un giovane garzone di salu

miere è rimasto ieri gravemente 
ferito davanti al negozio dove la
vora al numero 700 della via 
Cassia, mentre giocava con un 
acuminato coltello da macellalo. 
Il garzone. Maurizio Meddi di 21 
anni, abitante In via Tomba di 
Nerone 85. è stato ricoverato al
l'ospedale 3 . Giacomo In osser
vazione per una vasta ferita al
l'addome. Il suo Involontario fe
ritore. 11 garzone di macelleria 
Giovanni Ditti di <R anni, abi
tante in via Vibo Mariano è sta
to temporaneamente fermato dal 
carabinieri per l normali accer
tamenti- _ 

Precipita dal balcone 
mentre innaffia i fiori 

Un grave Incidente è occorso 
alla signora Maria DI Carlo di 
59 anni, abitante in via del Sa
ltelli 82. Ieri mattina, mentre 
era intenta ad Innaffiare 1 Mori 
su un balconcino al primo pia
no. colta da malore è precipi
tata pesantemente nel cortile. 

Contro la delega l'Unione 
dipendenti da Enti Locali 
Il Comitato direttivo dell'Unio

ne dipendenti da enti locali di 
Roma e provincia ha preso po
sizione contro 1 provvedimenti 
adottati dal Sindaco nel con
fronti dei dirigenti e delle aedi 
lei dipendenti comunali, nonché 
contro la ncniesta di detega del 
principali poteri del Consiglio 
comunale. 

In ordine al provvedimenti an-
ikremocratlci che attentano alla 
u t a democratica dei sindacati. 
11 direttivo ha Invitato la ca
tegoria ad opporsi alle misure 
adottate non solo per difendere 
l'organlzzaziono aindacaie a la 
.Ibrrta, ma anche per consegui
re quelle Tivendicaziont che. da 
anni postulate, ancora attenda
no una accettabile risoluzione. 

Per quanto attiene alla delega 
rtchlrMa dalla Giunta, il diret
tivo dell'Unione ha denunciato 
Il tentativo di eludere la critica 
e 11 controllo dei Consiglio co
munale T.eil'atttvltA amministra
tiva e il proposito deua Giunta 
di operare odiose discriminazio
ni attribuentìtiM la facoltà di 
nominare o sospender» 11 per
sonale. 

Come si ricorderà, tale giorna 
le ebbe a dire che il dr. Sepe 
non sarebbe in grado di prova
re la colpevolezza degli impu
tati e che avrebbe intenzione 
di abbandonare la Magistratu
ra per essere in condizioni fisi
che molto precarie. Anche que
ste fole dono state smentite da 
Sepe con ulteriori dichiarazioni 
che « Settimo giorno » avrebbe 
ottenuto nel corso di una inter
vista telefonica. Richiesto dal
l'intervistatore se veramente 
intenda mettersi in aspettativa, 
il magistrato ha risposto: 

« S e allude al mio stato di 
salute — ha detto il magistra
to — posso assicurarle che non 
mi considero affatto moribon
do. Ho avuto in questi giorni 
una banalissima influenza, e 
mi sono fatto visitare da un 
unico medico, il quale si e li
mitalo a misurarmi la pressio
ne. E' vero ino l t re che sto se
guendo una dieta dimagrante e 
che fio deciso di fumare mene. 
Ala tutto qui. Il resto, esauri
mento nervoso, asma bronchia
le e non so quali altri acciac
chi, e pu ro parto di fantasia. 
Non mi è mai passato per la 
mente di andare in aspetta
tiva m. 

A proposito dei presunti .«si
stemi coerci t iv i» che, sempre 
secondo quanto ha insinuato il 
foglio governativo, il magistra
to avrebbe UfOto verso alcuni 
testi, è stato chiesto a Sepe se 
•ri intendesse alludere in par
ticolare agli interrogatori cui è 

t M M O MI NKOII 
O G G I 

Abbigliamento, arreda
mento, giocattoli e varie: 
chiusura completa. 

Generi alimentari e mer
cati: apertura dalle ore 7 
alle 12 senza limitazione di 
vendita. 

Da domani sarà ripristi
nato l'orario normale. 

madre di Wilma 
••Mi spiace — ha risposto 

Sepe — mu non mi rivolga4 

domande retatine; all'istrutto
ria. E' divertente, comunque, 
che si possano attribuire me
todi coercitivi proprio a un 
magistrato come me, clip nes
suno ha mai udito anche solo 
alzare la voce. E' semmai con 
la ninmisficu mentale non con 
la violenza — ha concluso il 
magistrato — che si ottiene 
qualche cosa, ini creda... *-. 

L'appello straordinario 
degli esami universitari 

JJO domande di ammissione agli 
esami dell'appello straordinario 
di febbraio — redatte su carta 
legale da L. 100 e dirette al 
Rettore — dovranno essere pre 
tentate agli ufflci di segreteria 
entro le ore 12 di salx*to 15 
gennaio. ', 

La solidarietà dei romani ha Amhrone, Francesco te. Ut- Sun-
asjicurdto anche ques'anno una 
befana felice a centinaia e cen
tinaia di bimbi poveri delle 
borgate e dei quartieri popolari 
i qual i , stamane, si recheranno 
in quella citta, diciamo, incan
tata, che per loro è il circo 
equestre, e là, dopo lo spetta
colo, dedicato tutto a loro con 
squisito senio di gentilezza dei 
signori Togni, riceveranno, a 
chiusura della simpatica mani-
/estazione, gli attesissimi pac
chi. Alla tintila della Befana 
dell 'Unita 1355, al nostro uffi
cio raccolta, sono pervenute nu
merosissime offerte. Poiché le 
offerte continuano ad affluire 
noi continueremo a pubb l i ca re 
queste - cronache della solida
rietà popolare- . La sottoscri
ttone. quindi , non può ritenersi 
esaurita. 

Gli onorevoli Giuseppe Di 
Vittorio e Pietro Ingrao hanno 
sottoscritto diecimila lire cia
scuno. L'ori. Claudio Cianca, il 
compagno Mario Miunmuc'iiri, 
segretario r,\?poiis<ibi(c della 
C.d.L. e l'arv. Giuseppe Ber-
lingii-ri, cinquemila lire ciascu
no. Il sen. Ilio Ilosi, l'onorevo
le Amedeo Rubeo, il sen. Mario 
Giusfari>ii iianno inviato, ri
spettivamente, tremila, duemila 
e mil le lire. La scrittrice Fau
sta Terni Ciaiente, mille. La 
dott.ssa Fraudili, t remila . / fra. 
tclli Pignataro, cinquemila. 

L'ANPl nazionale ha fatto 
pervenire cento volumi de *•/ 
partim'ani alla frontiera ~, di 
A. Gobetti. 

li cahaturijiciit « Possanza e 
compagni -, piarci Coieria 7, 
ha offerto con generoso slancio 
ben 34 paia di scarpe. 

Il compagno Ivo Rivosccehi 
Ita offerto tremild lire, una 
bambola, una cticinetta comple
ta, quattro scatole di matite, 
due palle, una cameretta, una 
automobile ed altri giocattoli . 

I compagni del Mattatolo e 
Campo Iloarlo (3. elenco) hanno 
raccolto: cinquecento lire dui 
«ignori Romolo Milioni. Madcln-
lonl. Mastini. Mangiami. Augu
sto D'Altlbani; duecento dai si
gnori Ricci. Mastrojannl. Mon-
teilori. Mangiami (junior); cen
to dui signori 'lancili. Roberto 
Tarò; centocinquanta era IVAn-
tlni; mille da P. Clrilll; duemi
la da N.N. Il compugno Fortu
nato Ferruri da ?olo l»a raccol
to tra 1 compagni della coope
rativa Foran 1 lire diecimila. Cotti-
plcsslvnmentc. 16.450 lire. Il si
gnor Cesare Bagagli ha donato 
un chilo di carne. 

: compagni della cellula Mer
cati generali hanno eirettuato 
la seguente raccolta: quintali 
quattordici di frutta e la som
ma tri tredicimllacento lire. Han
no sottascritto: la Coop. Facchi
ni S. Paolo, cinquemila lire: Cic
cagli». Pollicino, e Catalano, mil
le ciascuno; 1 signori Casa Uni. 

tb . l>e Amleto, dui-cento lire 
clutìCuiio; cinquecento lire Se-
vil; tremila lire ed una casset
ta di a:unce da parte di Fortu
nato Fondi; una cassetta di 
arance du parte di Augusto Fer
rai. Santini. Trieste, Tnm.isAettl. 
r>e Lia. Otsallno. C'ata'ano. La 
Formami, Cole//a. Uenini. Ircu. 
Dernarovl, Lesimi M.. Tottlnl. 
UrU\ Coop, ortofrutticola. Fron
toni, Dol/.i, Auregliu, nell'Ai;-
Sina. Mlcliele Muri:»!. Leonardi. 
Ciiuliarut. Uiila.s-1 A. Maor/.l V.. 
CORRI., Confriitte.. Violarne. Pa-
purella. ctinino. ^.intarlili. Pel

uria cesto di pere do Polloni. 
Marcollint e Quaresima, del 

gruppo sportl\l 3. Lorenzo, han
no hoUoscrltto cinquecento lire 
ciascuno. 11 Mgnor Coniglio due
cento e cinquecento Angelo 'lom
bari. 

L'Associazione provinciale ri
venditori ert:aL't;l o frutta ha. 
offerto la t-omma ili lire \en-
tirl)U|Uf-ml]u. 

Il compagno Armando Zaint^l-
11 lia boitoaciitto chujUL-tntla 11-
:e ed altrettanto N N. In memo
ria di (iliso Jhctlietti. lire cin
quecento. X N. lire cinquemila. 

La ditti O-i-te Aquistl Ila do-

e P. Crtstofani). trecento da An
gelo Pro\aront nonché un pran
zo a bei bambini, un ltratto'.o 
«Il conbena. uno di sardine, uno 
di marmellata du Lorenzo Otta-
vluni. un passatutto da Leandro 
Sili, un torrone du Mario Su\oca. 
due j>aln Ci ciiizlnl da Mur::i Car-
/aroit, due satto'.o eli f-ul?a da 
S. Cbbalungu, tre metri e mez
zo di fctoifu da Pietro Monti; 
due torroncinl da Giovanni Sal-
nucci. un panettone e tre tor-
roncinl da Pirola. dirci cnill 
di pasta e dieci di fagioli e tre 
barattoli di conferva da Onora
to Tritelli, qiiditio metri e mez
zo di biotta du Salvatore Campo 
ed un \estuino per bambina, cin
que panettoni e cinque tononi 
da Silvio Fulvi, cinque chili c'I 
.'rutta da Nuz/jneiio Teren/i, un 
paio di jiedulinl ter altri indu
menti da Cisto Cccurno. sci pu-
neltorl da me^.o ci.Ilo da (;. 
Kvangeli^ti. 

tilt .Viiici » di H I o:onzo han
no versato undicimila lue. quel
li della sezione Appio Nuovo 110-
vecentoclnque. ti compiano For
tini c ir .quicimo lue. 

C i K W O C A / l O M 

• 1» - — . -'A. ,-.-

r**te*^ ^ 

Alcuni c louns del circo f o g n i che allieteranno lo spettacolo 

'egrlnl 1; dieci chilogrammi da 
Pescltelli e da Cornacchina; una 
cassa di mandarini du Giuliani. 
Feder. De Liu. Celestini. 1-ac
cortili. l'uolucci. Ruparelll A.. Pl-
itello. Palmuccl. Renz.l. Ceouovl. 
SAIPA. CAFL. De Persico. Mona
co. Marchetti; una ' catta di 
mandarini ed una di mele Cta 
R. Neri; una ili mele da Ilre-
scenl; dieci iMiccMettl di fichi da 
parte di Pabsaiiiitiie. e cinque 
da Canoini: un cestino m frut-
tu da Iati; quindici chili di 
frutto do Zolente e dieci da 
Mille! : un cestino di frutta da 
Biunci ed un altro do Laguna; 

Orribile fine di una donno 
dilaniata da un motofurgone 

La sciagura è avvenuta nel pomeriggio io via Cernala - Per non investire alcuni 
bambini il veicolo ba sbandato paurosamente - L'autista si è dato alla fuga 

In un raccapricciante inci
dente della strada una donna 
Ò rimasta uccisa ieri pomerig
gio in v!o Cernala. 

Verso le 15,15 un motofurgo
ne targato Roma 210867 ha gi
rato da via Polcstro in via 
Cernala ad andatura piuttosto 
elevata. Poco dopo lo curva il 
veicolo si è trovato di fronte 
alcuni bambini che indugiava
no in mezzo ol le strada. Per 
evitare l'investimento. l'autLsta 
ha sterzato bruscamente riu
scendo in effetti e salvare i ra
gazzi. Senonchè» nell'operazio
ne, l'uomo ha perduto il con
trollo del motofurgone ed ha 
sbandato paurosamente finendo 
col ra^ntare il marciapiedi. 

Proprio in quel momento ero 
uscita dal portone segnato con 
il numero 15 della stessa via 
Cernoia, una donne che si ap
prestava a scendere dal mar
ciapiede per attroveriarc la 
strada. 

Piccola cvonucu 
IL GIORNO 
— Occl. giovedì f gennaio (6-333) 
epifania. 
— Bollettino democratico - Nati: 
maschi 28. femmine 32, Morti: 
maschi 1«. femmine 24. Matri
moni trascritti SS. 
VISIBILE E A9COLTABI1X 

RADIO — Programma nazio
nale: ore 14,15 I capolavori del
la canzone napoletana: ore 14.45 
Stella f :Ilina una fata U è vi
cina: .f 15.30 Radiocronaca di 
un incontro di calcio: or e ITU» 
« Carmine burana » di C. Orti: 
ore 22.45 Complesso vocale « The 
Golden ARe Singer* ». Secondo 
programma: ore 17.15 Ballate 
con noi: ore 20.30 II setaccio: 
ore 21.30 I concerti del secondo 
programma. Terzo programma: 
ore 16 Le favole di Grimm: ore 
\6JM Musiche di SerfrcJ Prolco-
fiefT: ore 20 Concerto di ogni se
ra: ore 21J0 « Edipo re » di So
focle. TV: ore 18.45 Narratori 
italiani: or«- 21 Arqua Petrarca: 
ore 21^» Otto volante-

TEATKI — « La lettera di 
mammà > alle Arti: « Monsignor 
Peirelll» all'Eliseo: L'Opera del 
Burattini di M. Si*nor*Ili: «Cosi 
è se vi pare > al Pirandello: « Un 
curioso accidente » al Ridotto 
Eliseo; < Lorenraccio > al Valle: 
Cirro Togni. 

CIXEMA — « Le avventure di 
Peter Pan » al Sllvercine; « L'oro 
di Kaooli » all'Ariston e Canitol: 
f L'ultimo Anache » all'Astori». 
Cine-Star. Col» di ftienro. Gol
den. Rex, Vittoria; « 1411 » al- rinella 

l'Atlante: < Uà grande notte di 
Casanova » all'Attualità. Moder
no: « Il grande caldo » all'Au^u-
stus: « Un americano a Roma » 
al Carso: « Questa è la vita * al 
Lux; « Questi fantasmi » al Maz
zini. Modernissimo: « Fronte del 
porto » al Plara; « Allegro squa
drone » al Primavera: « Alice nel 
paese delle meraviglie » al Sa
lerno: € Carosello napoletano » 
al Salone Margherita; « Lo scri
gno delle 7 perle » al S. Felice; 
« Bongo e i tre avventurieri » al 
£. Pancrazio: « Il più grande 
spettacolo del mondo » all'Ulis
se: « 11 libro della junela » al-
rUIpiano; «Spettacolo di Walt 
Otsney » all'Orione 
LA BEFANA 

Osci avrà luoso la distribuzio
ne del pacchi-dono al figli del 
dipendenti dei tegnenti Crai.: 
Min. Acronauuca ore 9 Brancac. 
ciò: Corte dei Conti ore 10 via 
Pastrer.go; INA ore 10,30 via Ve
neto 89; Centro studi esperienze 
motorizzazione ore l i v i e Pm-
turicchio 23; Isx. sen. sanità ore 
10.30 v.l« Reg. Margherita 2 » . 
Alle ore i l al cinema Brancac
cio. dopo uno spettacolo cine
matografico. avrà luogo ta di
stribuzione dei pacchi-dono per 

figli del dipendenti del Crai 
Cassa Mezzogiorno. Inoltre alle 
ore 12 i Crai delta Corte dei 
Conti e VITI Ora offriranno \>n 
pranzo a 160 bambini poveri. In
fine dalle 15 alle 18 diMnhurio-
ne dei pacchi-doni tx>r i figli dei 
dipendenti del Crai di Santa Ma

il veicolo, pur senza inve
stirla, le è passato cosi vicino 
che un ferro «porgente lateral
mente dal cessone l'ha colpita 
con estrema violenza al capo 
gettandola a terra. La donna 
è morta sul colpo. 

L'autista de l moto furgone, 
più tardi identificato per il si
gnor Gastone Vistarmi, abi
tante al numero 54 di via del 
Boschetto, s i è dato alla fuga. 
Alcuni passanti hanno assistito 
con terrore alla fulminea scia
gura senza avere il tempo di 
intervenire. 

Le prime indagini hanno sta
bilito che la vittima, la 50enne 
Castoldi non meglio identificata 
era di Fresinone e $ri era reca
ta nel caseggiato per vendere 
uova. 

Il cadavere dcl!a povera don
na è r:ma?to lungamente pian
tonato dogli agenti finché, dopo 
il nulIao.«*o del magistrato, è 
^tato trasportato all'Obitorio. 
E' stata aperta un'inchiesta 
per sabilire le modalità della 
M-ia?ura. 

Un a!tro incidente della stra
da è a w e n u ' o , sempre nel po-
•nerizgio di ieri, in viale delle 
Provincie. U motociclLita Vin
cenzo D'Annibale, di 47 anni, 
abitante in vi3 Eleonora d'Ar
boreti 91. è caduto con le mo
to a cau.-a di ur.n macchia d'o
lio sull'arfalto. E' stato ricove
rato in osservazione el Policli
nico per «ospet'a frattura de! 
cranio. 

In via de] Cor.o. malgrado 
una bm?ca frenata, un taxi 
h3 investito :! signor Giuseppe 
Altamura che ha riportato la 
frattura della clavicola. L'in
vestito ne avrà per trenta gior
ni ^ air.->sped.i!e S. Giacomo. 
Ne"o ytc.'so incidente sono ri
marti l ievemente feriti l'attore 
Franco Coop e la moglie che 
v'azgiavar.o sul taxi. 

Li Brfiin.i dolla Provincia 

p del Comune di Roma 
Al cinema Splendore, gremito 

di bambini accompagnati dai 
propri genitori, è stata distribui
ta Ieri la Befana ai figli del di
pendenti della Amministrazione 
Provinciale di Roma. 

Alla simpatica manifestazione. 
alla quale ha presenziato ti dot
tor Vitelli Prefetto di Roma, so
no intervenuti il dr. Perni Pre
sidente della Giunta provinciale. 
gli assesso.1 Michettl, Coccopal-
mcri. Maderchi. Occhiuto. Tucci 

e i consiglieri provinciali Mjggi 
e Pennisi. 

11 Presidente Perna. dopo aver 
rivolto parole di saluto e dt au
gurio a tutti gli Intervenuti, ha 
proceduto alla distribuzione dei 
pacchi-dono. 

I pacchi dono della Befana ai 
figli del dipendenti comunali so
no stati distribuiti a cura del 
Crai del Comune ieri mattina al 
Brancaccio 

Alla simpatica fe$ta sono inter
venuti 11 Prefetto dott. Vitelli. 
il Sindaco prof. Rebecchini che 
ha portato ai presenti il saluto 
cordiale ed affettuoso dell'Am
ministrazione. gli assessori Cioc-
cetti. Angelini e Salminci. il Se
gretario generale del Comune 
dott. Caporali, il Commissario 
straordinario dell'EXAL, provin
ciale dott. Ceroni e altre auto
rità. 

Con la collaborazione della Ca
mera del Lavoro e deil'IN'CA 
nrovlnciale. altri 11260 bambini 
hanno avuto assicurata la befa
na anche quest'anno. 

Manifestazion* dell"UDl per !.-> 
rlistribuzione dei paerhi «iranno 
luoco nella Giornata di oggi. Al-
'e 9 all'Apoio. alle 16 a Monte 
Sacro, a Latino Metronio. a piaz
za lavateli!, a S. Giovanni. ? 
N'omntano e al Macao: alle 10. 
'ii^tribuzione alla Garbatella. Do . 
•nenica 15 avranno luogo altrr 
15 feste; 15 altre manifestazioni 
si svolgeranno infine il giorno 
«urres«:ivo. Per la riuscita delle 
Vste delltTDI. da segnalar» 1*1—1-
rlatlva del lavoratori del p»« 
- h - hanno sottoscritto ben 227 
-ni1* lir»» 

Un-» distriburione di cacchi r 
li>1 bambini avrà luogo «t-m^r-r 
nella sezione Trastevere del Va 
\lt»-i 30 bimbi rWvc-.mPo Ir 
->fana stamane, dalli «*7i-r.r 
*.»->r̂ o e dall3 Lega delle Coo-
-•erative 

Macabra scoperta 
alla Marinella 

t'xia macabra scoperta e =-ta;a 
atta Ieri mattina ria due pcr-

*one. in-.iate da'.'.'imiuto ui S 
Vincenzo de* Paoli, incaricate 
di portar© dei puccrii ni Indù-
memi in CJor.o ad alcuni fctao-
jtnosi d | Torpicna'tara. Uno d: 
•luesti bisojrr.oiM era r. signor 
Uiacomo Bur.c-.t. di 50 anni 
sbr.ar.te in i ;a delta Marrar.e'.'.j. 
numero 75. Gli irniail si sono 
recati a c*->a de: By»r.c;;l ed han
no buscato «Ha porta. Non otte-
r.en.io risposta e rr.e^M in altar-
rr.e da questo fatto. 1 due ììanno 
crua--.Ato t vicini e con un* ro
busta spallata barr.o spa:ancato 
:a porta d"ir.srre"»o. 

II Blar.cn; g-.nce^a su', suo tet
to cada\«Te II poveretto, eli* da 
tempo non gode\a di buone con-
Uizior.i d» salute, 

unto una scatola ili g'ocatto'.i; la 
aiuti Toscano, una iiugila e 
quattro scampoli; il bur Azzur
ro u'Ue bambole con cuminelle; 
il Uir Pilotta tre panettoni da 
un ciiito; la bambina Paola Na
toli un libro, un goltino ed un 
giocattolo. 

Gli operai della ditta C'AEMA 
(2. versamento) hanno offerto 
una curro/zina. due scatole di 
giocattoli e stoffe 

Elsa Bonanni ha donato: due 
melliti, quattordici tu.^zoietti. un 
pigiamiuo. un paio calzettoni. 
due etti di luna, un giacchetto 
per bittilH). (tue paia di guanti. 
Cecile Cawyer ha donato un 
golilno. Il compagno Inchcs of
fre un pranzo ad un bimbo dopo 
!a manifesta/Jone di oggi. 

Abbiamo ricevuto ancora cin
quecento lire dai signori Fer
ruccio Bucci. Osvaldo Marcia. 
Cau Gavino; mille lire da Ore
ste Grelll e Uresolln; duemila 
da Bevilacqua; cinquemila lire 
dtìll:» ditta Oreste Simonettl; 
lAiemlla lire da Marchesi; tre
mila da Nino Inches; cinque
cento da. Nelln De Simone. 

Il compagno Pietro Ciani, va
loroso « Amico » tieii'UnitA. ha 
ruccolto (3. elenco) l'offerta di 
venticinque chili di carne dal
la macelleria Antonelli e da un 
gruppo di simpatizzanti di S. Sa
ba; un'automobilina, un cestino 
ed altri giocattoli dall'emporio 
un via Gioiti: un palo di scarpe 
da Agostino Panciotti, un panet
tone Calla Coop. S. Saba, tre 
pacchi di i*ista da Ida Proietti. 
• '.uè pacchi di pasta da Orlando 
Moretti, c inque' chili di pasta 
Cr* Goffredo Lar.srone e cinque 
chili di tanna, un barattolo di 
marmellata ed uno di consena 
da Andrea Angelini, due barat
toli di marmellata da Gino Tar
larmi. due chili di pasta d F. 
Ciacante. cinque torroni. un 
panforte ed unu scatola di cioc-
coiatini da Giù.la Salvat.co. ur.» 
bottiglia di aleatico da Parisi. 
cinque pacchi di biscotti da C. 
Terser.glii. due chili di pasta 
da C. Ripani, e cinquecento lire 
eia Di Pietro. 

Anche gli Amici dcU'L'nitA » 
nella giornata di ieri iianr.o 
effettuato alcuni versamenti. Co
si gli « Amici » di Monteverde 
hanno raccolto duenillaseicento 
lire; quelli della sezione di Cam
pagnolo seimila; il compagno 
Patanè milletrecento; gli « Ami
ci » de! Quadraro quattromila-
quattrocento; quelli del Quar-
t icoolo quattrormlacnrecentoqua-
ranta (duecento da parte di Va
lentin! ) ; quelli della sezione Ita
lia quattromllatrecento con un 
primo versamento, tretiicirr.llatre-
centcse.-^anta. con un «cor.do 
versamento, ed inoltre. s?l pal
loni. una altalena, un palom
baro. un e'.etante, un biliardir.o 
ed altri tr.ocattolt da O.Tizlo Ce-
estinL di via Catania, crue paia 

di scarpe dai trate'.U Bricchi ed 
un paio d.» Salvatore Barra. 

I compagni del Tir.urtir.o III 
1-anr.o rscov.to («ecor.do elenco) 
ire trerr.-.lsqua'.trccento (duecen-

•1 da C..-cchetti. Razzi. Piet-o 
nos«i. N* N\. ermo da Ceroccht. 
Fedeli, n.i.le cM .V.:or.so Rasetti 

P a r t i t o 
Biqlltlti d'invito per li ccnienru 

N'azionila; .-.in .n <1 <-.u.i. re ,'..! ,» .-
!lltr;!'J0 >i. wi«->!i ,):• « ' !i f< "i"' •• 
s. 1 • • d'i -.pr, ti IL 1 it> ''• ìT J y ''••'il ;•' 
fi uà .111 ir.ti'..) 1! mai «•.*.>!.- i1, •*» 
,i-..»i,-J,:o a r ::r^rl- | r.:i..j.|ii \> -• 
-.u.i > t . t .uv 1 '1. I!«:II » 'i> i>n »̂  > '•• 
~ > .A: <K »<-!• r!i <•' -v .1 l"'. 

Talli i conpigni lUUiali atta IV C:n-
lertnia Kmsaile palliai nel pooerii-
qio di teie-di a ritirare li delega "resso 
la Comminane organhiaiicae e Quiifi 
dilla redersiicn». 

ÀCEA: Cin.iaiji <!— f.-rtii: il r. ' 1 
'.a. \UV.t <• .in»—.1 r.: ;.V« f-. i'. v •'• 

..,! . .i!V • tS J' 
^ rlif-: . d : j - . ' 
'• 1 5 r.hr"o v i 
mi-vn- Mi.r.ti dia Franl^ar-t. 

Enti Locali: IWIIJI>I 1!. ti'ii i < i 
f.i [a: $i«\a! <!i e <Mii"n *!. ^•'•••li .-"• 
or» '.7 1 P.ii»i L<iv. II. .Vi. 

JUtiqiani'V. <"> Ti'.iJ'o 1!' fir:«il.» :'-
larialo i 'l'IV«n» pv^rrA» art" 1'1 
«"••-li a"* urn ?i> a"i «•'. n̂  V. •' 

l i Coaaiuicne dUrarinittMtioae dell* 
r»der»tÌ!)!ie co-ionica che n'Ha qicrna'a 
di osai le ifiisni poncrn e"»Mnvre pre 
leTaTtn'i di lu«ir; e d'i Vllini. 

P G.C.i. 
Donasi alle 19 t >* '. - i- • *.•> «' 

cr.T.^in: .'.'.Il Pirl 'ica-i-i!: •'• 1 <̂ -> • 
>'••> . ) 'Wi* t"!y C>i'-.-«.i2i Nasl'in'* 
•M Par'lto. 

Donasi alle 19 ? I v'.Mai r: j--"..-.» f •'. 
rnvìtlh-i A', n i I». r .!'<•• ,'.-.' ,' "\ r-l-
i'ff^f3»'o-j d. 1 ?( '|fTT:i e .1.'V «'.-
i>til d,''V m::':iA fontid:'-'' 

I circoli nioianili o A!> n n » r-
*'r'p» d.vn.-n: p<n!W~«ji.'t ii F.'• •",'"-•' 
: li"'fV»!t! «fi i»v:,n jvr li ffi!»>\Ti 
V.'rlrtif'» J*l Fari'ti. 
P a r t i q l a n l d e l l a P a c o 

Dosasi 7 alle ere 19 ti tem p>*o 
il Cooi.taio tmr'.aciilt t1. l'i Pu<-« u-i 
rinnlonf straordinaria .1; tuli" •. r^? i-
«a'i.lj dc-i 'inrtati rlnaali. .<: pt-ji •!• 
aia man*av. 

Nozze 
Nella Chioda di S x i Giusep

pe, in Via Nomentana, si sono 
uniti ieri mattina in matrimo
nio Giorgio Mariani, tiglio del 
nostro amico e collaboratore 
Benedetto, e la gentile signo
rina Giovanna Quatralc. 

Alla coppia felice i nostri 
più vivi auguri. 

Radio e 1 V 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. 3. 

13. 11. 20.Ì0. 2.1.13; Cornai: raJ a 
- 1.M5- OrclKatra JI.llUi;»: — 
13,15: A1!>J:I ajiU.caJ* - .V-jh in
tervalli c-jsca.cat. cogliere al: — 
11.13: Cupol-ivo.*: oVIla. rantuae na
ia • G.j-aati d--!!a WtAxt « d-*i 
la • O.icaita <WU JU<i;e e d̂ -l 
Bja:!i.?j • — 13.tó; (.ul*. p'-̂ -la."' 
a-p.rat: alla Vivt.ti — '.3.30- P.a-
i!.<«croMra <W **<J!iJa terrai i\ uaa 
parl.ta del Ca.np:.>ci:<> aai i>ca!< di 
di'.-- — '.6.34J Mi-Zi". T. TÌl ..-. mi 
««s:-a — l i . 30- Oifrs.Ti Pa-ara 
- 13.15: U ai:riSr!f ,:..r.a •!••: K̂  
Mî j-. — :a.:r>. M-J*CI dv biilo — 
ta.13- La 5 f.raj'.a *pi.-;..i — 2^ 
0-tà-v.rj, Fraja» - N 3!! ;s'*mlV 
«•n^-xa:! c-aa^rcia!: — l'I: Il 
Jr-i cs d<i Eitr . - 11 c-rvfjao t*: 
c.aq^< — 21.1*>: C'>,'-=2a <*.a-.-» — 
22.13; vVa?>s~'> t'^a'* The f:A !'i 
\y, — 21: l '.t.n« »V.i«. 

SECONDO TROCRAMMA - 9..*0. 
N^lUc-le if1. sali a 1 — tOTJ-Il: 
Orft^t.-i Lif i i i : — ".-. 0-.J->:.-a 
F»...-. _ : !.-.!>. C .ir-.i'* ri I a — 
: l-;i .3ri: Il tc-Vll <f* - \<""1 

A~'.'.t faai>-.. - ^-j'1 la'»*Ti" <-".-
r;a;>at: t*TiTf.-cil. — Il l'i- 5-"-
51» f-a:: e 'a «aa ca'arra — t.i. 
I ;-* r* 4k!!'a-—-* - t"."->- 0'-
rà*«.:a ?trrx Fi'-b — !«• Vi « s -
ta:a i'i patt'.r: — 17.13: \ i * i # 
<•?:-'.'.:* - El!'»:» "3 3-' — ;* ""* 
U n r a il a - ; i - 19 ">v. f.--
rii-itra .^iv-i - V»j.- i-vr»»'! 
f r u ' i ' . t - ' n ^ v j ' : — 2"h RJ-
^r*»ri — ?> y> !l f»- - i <!»" 
5".v T: . Il f+\i"t — 2'. fA>: l 
- ir.—.i i-I $<-!••>=.!> P-«-.J-I-TI — 
22.1 i Tz-^'. F.o-«« — 21Ctrtv: 
la fi-«i i a e**:-a'* '"••* >•> ' - / 
'--la. i. J-. 1-1 «v—.-.i - T .̂ s a * ' i / 

*•*-•* / 

TE3Z0 P?0GRAXMA - :«. »«>«».' 
lì *.-*'i-» r-.-t 1 I*x"*"i Griea -f 
••tv»-:*- , . V i i 'b* *.: S*rs»i tf7 
i f.ff _ ;•> \ , ,-T \ \ « F a r 
r»-»-c-> _ -»—W E i'.«<[-aU 
TiV — CV (r-"".t t.\ t~\ 
- 2t- I! rrt.—i'* 4-1 T ^ , _ 
V. .?•> Va»''-»» il *••*»» -f ** «o 
?.T.-::: - l '^ ' . r : ^/„*'*"-
22 2"- V-. •••-" f-asf**1.-
•)•-•• Po-' 5a39»! 

TELEVISiOSE — 17.5»*. 
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